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e…state insieme 2017
“ALLA RICERCA DEI COLORI DELLA FELICITA’ ”
Cammino educativo tratto dal film di animazione “TROLLS”

di Danilo Concordia
Tematica generale del film
Coloratissimi, canterini e pieni di energia, i protagonisti del film Trolls trovano sempre un motivo per essere felici e per contagiare di allegria. Anche quando incombono i terribili Bergen, giganti depressi che li inseguono per divorarli, loro tentano di non perdere mai il buon umore, la fiducia nel prossimo, la speranza.
Di facile comprensione la metafora che sottende il film: sono le creature più semplici a dare una lezione di vita alle più grandi, facendo loro ricordare l’importanza di un sorriso, di un bel gesto, di un minimo di altruismo. 
Là dove vige la leggenda del “solo se mangi un Trolls sarai felice”, loro recano il messaggio del “puoi essere felice sempre, poiché la felicità è già dentro di te, basta avere qualcuno accanto che ti aiuti a ritrovarla”.
I personaggi principali del film sono:
La principessa Poppy, un trionfo di energie e l’ostinazione a non abbandonare neanche uno dei suoi compagni in pericolo: “nessun Troll verrà abbandonato!” (altra lezione di vita di urgente attualità).
Branch, un Troll grigio, spento e triste poiché da piccolo ha vissuto un trauma che l’ha segnato e non è stato più capace di riaccendere la lucina dentro di sé…  preferisce proteggersi da tutti e si costruisce un bunker personale, pieno di trappole,  vivendo con il terrore che arrivino i Bergen.
I Bergen, creature infelici, alla costante ricerca di qualcosa che li faccia uscire dal loro grigiore e pensano di farlo togliendo la gioia a chi ce l’ha, ma sono momentanei palliativi perché, per trovare la vera felicità, occorre seguire la via del cuore, facendosi guidare dall’amore per gli altri, per sé stessi e per la vita.
Trolls ha il potere di immergerci in un mondo fantasioso e colorato, pieno di musica, che trasmette inevitabilmente ottimismo e positività. È un film sulla RICERCA DELLA FELICITA’, quella vera, e il messaggio che vuole trasmettere è che questo sentimento è dentro ognuno di noi, serve solo qualcuno che ci aiuti a trovarlo. 
Il tema principale attorno al quale gira il film è dunque la FELICITA’, un aspetto della nostra vita che troppo spesso sottovalutiamo o confondiamo.
Lo sottovalutiamo perché non gli diamo la giusta importanza, quasi come fosse un dettaglio marginale, qualcosa da curare solo quando si ha tempo dopo aver sbrigato tutto il resto.
Lo confondiamo, perché troppo spesso scambiamo per felicità cose che non hanno niente a che fare con la vera felicità. Questo film ci insegna che la FELICITA’ NON È QUALCOSA CHE PUOI METTERE DENTRO DI TE, È QUALCOSA CHE È GIA’ DENTRO DI TE. 
Messaggio 
La felicità non viene dall’esterno, essa è dentro ognuno di noi, bisogna solo trovare le occasioni e le persone che sappiano risvegliarla.
Idea educativa di fondo
L’idea di questo sussidio nasce ascoltando i fatti di cronaca attuali, dove sempre di più noto un dilagare di pessimismo, tristezza e mancanza di speranza nel futuro, specialmente nei più giovani.
Ormai è talmente facile sentire parlare di depressione, senso di vuoto, addirittura suicidio, tra gli adolescenti e i pre-adolescenti che sembra quasi essere un atteggiamento alla moda, di tendenza.
Ho avvertito quindi il bisogno di proporre ai nostri bambini, durante l’estate, di affrontare un tema “controtendenza”…la FELICITA’! E subito ho pensato a questo cartone animato, visto più volte assieme a mio figlio, che è un’iniezione di allegria e positività allo stato puro. 
L’idea è di ragionare su come noi possiamo rendere questo mondo un posto “un po’ migliore”, portando quelli che sono i nostri personalissimi COLORI ad arricchirlo e migliorarlo. 
Quindi la prima riflessione da fare sarà sui colori. Quali sono i miei colori preferiti? Che cosa mi suscitano? Quale significato conferisco ad ogni colore? 
E in un secondo momento: cosa significa portare i miei colori nel mondo? Cosa rappresenta il concetto di colore personale? Le mie passioni, il mio carattere, il mio modo di fare, la mia energia, ciò che mi piace…questi li declineremo come i nostri COLORI.
Altro tema importante è quello dell’accoglienza e del rispetto della DIVERSITA’, specialmente di chi è svantaggiato sotto alcuni punti di vista. Nella nostra realtà sociale siamo spesso a contatto con persone diverse da noi, che magari non hanno le stesse nostre possibilità di rimanere al passo con il mondo o hanno un “colore” diverso dal nostro. I bambini che frequentano i nostri centri estivi si trovano quotidianamente a relazionarsi con altri bimbi in condizione di svantaggio e la priorità è sempre quella di diminuire, e se possibile, annullare questo svantaggio. Per questo, il motto del film “nessun Trolls sarà abbandonato!”, che riecheggia più volte nelle scene iniziali quando gli esserini colorati fuggono dai terribili Bergen, dovrebbe diventare anche il motto della nostra estate… Non lasciare nessuno indietro, anzi, fare come i branchi di lupi che quando si trovano a camminare per lunghi tratti assieme, formano una fila indiana dove a capo vi è il lupo più debole o ferito a dare il passo.
Ancora potremmo riflettere con i nostri bambini sul tema del CORAGGIO (rappresentato dalla scelta repentina della nostra eroina Poppy di partire subito per andare a salvare i suoi amici Trolls rapiti dal Bergen), ma un coraggio razionale, che riconosce anche l’importanza di chiedere aiuto e di non fare tutto da soli come super eroi! (Poppy chiede infatti a Branch di accompagnarlo nella sua avventura).
Infine la tematica del CREDERE NEGLI ALTRI. Se qualcuno crede in me mi aiuta a riconoscere i miei colori, a tirarli fuori ed a farli brillare anche quando si erano spenti o affievoliti. Questo tema lo troviamo in maniera forte nell’ultima parte del film, nell’episodio di Brigida che pensa che senza l’aiuto dei Trolls e del travestimento non potrà mai piacere al principe dei Bergen. E nell’episodio finale “della pentola” dove tutti i Trolls perdono la speranza e si scoloriscono e a quel punto sarà proprio il grigio Branch a credere in loro e a riaccendere i loro colori, riconoscendo e dichiarando il suo amore per Poppy.
Poppy ha insegnato a Branch ad essere felice ma lui ha reso davvero felice lei, insegnandole che sì, il mondo non è tutto cup cake e arcobaleni, ma la VERA felicità ha bisogno di passare per i momenti difficili, solo superandoli, con l’aiuto di chi   ci vuole bene, possiamo davvero splendere dei colori della FELICITA’. (MESSAGGIO FINALE)
Struttura del cammino
Il cammino della nostra estate sarà suddiviso in 9 settimane, ognuna delle quali con una tematica ed una struttura precisa.
La struttura sarà a grandi linee la seguente:
Lunedì 
“Lancio” del tema attraverso la visione di uno spezzone del film Trolls + riflessione (modalità a cura degli educatori di ogni centro) + gioco/attività lancio riguardante il tema 
Mercoledì (o lunedì)
Laboratorio manuale sul tema (costruzione di piccoli gadget preferibilmente con materiale di riciclo)
Giovedì
Conclusione della settimana con PREGHIERA sul tema (a cura del sacerdote) + grande gioco finale (uno/due prove) + momento premiazione squadra vincente con pezzo di sagoma colorato da attaccare alla sagoma grigia di Branch (ogni settimana si colorerà un pezzo per averlo, a fine estate, tutto colorato!
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* La nostra idea per la riflessione   è stata di lanciare il tema della settimana attraverso un video realizzato dagli educatori che spiegano, ogni volta in maniera coinvolgente, il tema (leggendo e reinterpretando lo spunto fornito nella guida in ogni settimana...)
Scenario e attività di sfondo 
· Realizzazione di un grandissimo cartellone con un arcobaleno (inizialmente solo le righe per dividere i colori) e a fianco sulla sinistra, i nomi, in colonna, di tutti i bambini iscritti. 
A fondo di questo cartellone una o più tasche contenenti i bollini colorati (adesivi o velcro), dei colori dell’arcobaleno.
Ogni bambino, la prima settimana, sarà chiamato a decidere il significato da attribuire ad ogni colore, riguardo alla sua giornata/settimana di centro estivo (settimana super, sorprendente, alti e bassi, poteva andare meglio, ecc…) e potrà segnarselo su una specie di librettino personale che dovrà tenere sempre nello zaino oppure lasciarlo in custodia al centro
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  *  libro che raccoglie le schede personali in cui ogni
 bambino ha attribuito al commento sulla settimana un colore 

Alla fine della giornata, quando il genitore viene a prendere il bambino, davanti a lui, il figlio attacca il bollino del colore della sua giornata al cartellone prima di andare via.

N.b.
Il cartellone si potrebbe anche fare settimanale solo l’ultimo giorno della settimana dove il bambino col colore valuta la sua settimana.
Se il numero dei bambini è elevato si può anche evitare di mettere il nome dei bambini in elenco, ma solo far lasciare l’impronta del colore scelto per valutare la settimana. (scelta proposta ai nostri bambini del centro estivo san Lorenzo).
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· L’ora dell’abbraccio: prendendo spunto dal film, si può inserire nella giornata questa attività che deve essere resa in maniera divertente, scherzosa, ma che di fondo insegna ai bambini una cosa importante: l’importanza di un abbraccio per chiunque.
Gli educatori si attrezzeranno di una sveglia dal suono inconfondibile che faranno suonare una o più volte nell’arco della giornata (a discrezione della pazzia…) e al suono della sveglia i bambini dovranno interrompere all’istante qualsiasi attività stiano facendo per abbracciare il primo o i primi compagni che si trovano di fronte. Questo “gioco” potrà essere portato avanti per tutta l’estate.
· Creazione della sagoma di Brench grandezza bambino, una in bianco e nero e una a colori. Quella a colori tagliarla tipo puzzle per poi essere rincollata sopra l’altra, un pezzetto alla volta, a fine settimana.
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· Realizzazione dei forzieri della felicità, piccoli forzieri ci cartoncino, nei quali verranno riposti e conservati i bigliettini contenenti le frasi pensate e scritte da ogni bambino nel cerchio relativo al tema della settimana in corso (di solito l’ultimo giorno della settimana).
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 *forzieri di una squadra
· Divisione in squadre
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SETTIMANE
SETTIMANA ZERO
(Settimana di partenza, di ambientazione dei bambini).
Realizzare il libricino con i significati personali dei colori e il cartellone arcobaleno.
PRIMA SETTIMANA
Tema: “La felicità non si trova nelle cose materiali”         Film m 4:20 (consiglio: le prime 3 settimane circa riiniziare il film sempre da capo, sia perché i minuti da vedere sono davvero pochi, che per far sì che i bambini nuovi che si aggiungono nelle prime settimane possano vederlo dal principio…)
Riflessione da proporre ai bambini: I tristi e depressi Bergen sono gli esseri più infelici della terra e vedendo invece quanto sono allegri e felici i Trolls, iniziano ad invidiarli e si convincono che solo mangiando un Troll anche loro potranno provare un po’ di felicità. Addirittura istituiscono un giorno speciale per essere felici, il TROLLSTIZIO, come se la felicità fosse una cosa che si può manovrare a nostro piacimento, come fosse una formula magica o una cosa che si compra e si usa. Addirittura la cattivissima chef dei Bergen cerca di sfruttare questa convinzione che solo mangiando un Troll si diventa felici, per diventare ricca e potente.
Anche a noi capita spesso di pensare che possedendo una cosa possiamo diventare felici. Ad esempio quando desideriamo tantissimo un nuovo gioco o l’ultima play station uscita, ma poi quando la otteniamo siamo davvero felici o per essere davvero felici ci serve anche altro? (portare i bambini a riflettere sul fatto che ad esempio se non abbiamo amici con cui giocare anche l’ultimo video gioco da solo difficilmente ci renderà felici…oppure se giochiamo con un gioco al centro estivo, ma non lo condividiamo, quindi rendiamo tristi gli altri che lo vorrebbero, difficilmente quel gioco ci renderà davvero felici.
quindi la felicità non sta tanto negli oggetti che possediamo, piuttosto nel saper condividere la bellezza di un gioco con un amico risveglia in noi la felicità più profonda).
Attività lancio: 
ATTENTO ALLA RAMAZZA 
I ragazzi vengono divisi in due squadre. Partono a staffetta, superando un percorso a ostacoli e raggiungendo un cartellone con sopra delle foto (o dei ritagli di riviste O DELLE PAROLE su cose che riguardano la vera felicità tipo la famiglia, gli amici, la natura, ecc..) che devono ricordare e portare idealmente nella propria squadra. La difficoltà è data dall'educatore spazzino, che con una scopa obbliga i ragazzi a dare solo un'occhiata veloce, per non essere colpiti dalla sua ramazza.
Vince chi:
riesce a portare idealmente nella propria squadra tutti gli oggetti rappresentati nel cartellone, ricordandoli tutti.
IL MAIALINO BIANCO
Tutti disposti in cerchio, il primo (scelto a caso) inizia dicendo al giocatore vicino:
Scout1: "conosci la storia del maialino bianco?"
Scout2: "No"
Scout1: "[grugnito]"
poi il secondo giocatore continua e dice al terzo
Scout2: "conosci la storia del maialino bianco?"
Scout3: "No"
Scout2: "[grugnito]"
E così via...
Si deve fare tutto il giro senza ridere. Se si ride si parte da capo.


Lab. Manuale:
IL FORZIERE DELLA FELICITÀ
Ogni bambino realizza un mini forziere fatto di cartoncino, il classico parallelepipedo, come un piccolo salvadanaio dove i bambini possono inserire dei bigliettini con dei pensieri su cose belle o pensieri belli che riguardano la felicità, successi al centro estivo, magari per aiutare ogni settimana si potrebbe dedicare un cerchio alla scrittura di questi bigliettini .Un’idea potrebbe essere attaccarli con del velcro al muro o comunque lasciarli al c. e., in un posto preciso, per tutta la permanenza del bambino che, a fine periodo, se lo porta a casa.
(trovare un prototipo di scatolina su internet)
A san Lorenzo abbiamo deciso di mettere nei forzieri i bigliettini con la risposta condivisa nel cerchio su una delle domande di provocazione per la riflessione sul tema della settimana. Tutte queste risposte vanno a creare la nostra felicità.

Gioco finale:
Anfore

Scalpo arena

Preghiera: 
preghiera sul tema da fare l’ultimo giorno della settimana.
NOTE:_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
SECONDA SETTIMANA
Tema: “Nessun Troll verrà abbandonato!”   Film m 7:30
Riflessione: i nostri amici Trolls fuggono dalla prigionia dei Bergen che li volevano solo divorare, ma nella fuga non tutti hanno lo stesso passo, non tutti riescono a correre veloci come la massa e qualcuno rimane indietro. Il valoroso re Peppy, con la sua forza ed il suo altruismo, riesce a mettere tutti in salvo perché ha un solo pensiero in mente: NESSUN TROLL VERRA’ ABBANDONATO!!! Cioè per lui tutti i troll hanno lo stesso valore, la stessa importanza e questo suo atteggiamento riesce a far essere i Troll un popolo forte ed unito.
Ogni Troll è diverso dall’altro, c’è chi è grande, chi piccolo, chi agile, chi goffo… ma tutti fanno parte di un solo grande popolo e tutti sono importanti allo stesso modo agli occhi del loro re. Ma anche tra di loro i Troll si aiutano e cercano sempre di non lasciare nessuno indietro.
A voi capita a volte di accorgervi se qualche vostro amico rimane indietro in qualcosa? Magari a scuola mentre la maestra fa il dettato, oppure quando fate una corsa o una lunga e difficile camminata… che cosa avete fatto quando ve ne siete accorti? Oppure voi stessi siete mai stati almeno una volta quelli che rimangono indietro? E in questo caso chi vi ha aiutato? Come ci si sente se nessuno se ne accorge? E come invece se vediamo qualcuno che si accorge della nostra difficoltà?


Attività lancio:
GIOCO DELLE BOMBE E I FIORI. Realizzare tanti (30/40) cartoncini quadrati con il disegno di un fiore o di una bomba. Spargerli ad un’estremità del campo, dall’altra i giocatori divisi in due squadre partono uno alla volta, velocemente corrono e girano una carta, se trovano un fiore fanno un punto, ma se trovano una bomba devono esplodere e cadere a terra e il giocatore successivo deve partire, fare il suono dell’ambulanza e soccorrerlo riportandolo in tana e poi ripartire a sua volta a girare la carta e così via.
(rimandare ai bambini l’importanza nel gioco di essere attenti ai compagni di squadra in difficoltà, in questo caso quelli che esplodono trovando la bomba…!)
Lab. Manuale: 
Disco rotante colori primari, una sorta di caleidoscopio. 
Motivare i bambini spiegando che quando aiutiamo un amico ci mescoliamo a lui entrando in un contatto forte, come i colori primari che creano un nuovo colore mischiandosi.  (Si può anche leggere la storia di piccolo giallo e piccolo blu.)
Cercare tutorial su YouTube “disco rotante colori primari”
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Gioco finale: 
Sparviero

Buldozer

Preghiera:
NOTE:____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

TERZA SETTIMANA
Tema: “Quali sono i miei colori?”                Film m 10:42
Riflessione: stiamo conoscendo i Trolls, questo mondo di piccoli esserini stralunati, coloratissimi, tutti diversi l’uno dall’altro, con tante passioni, il canto, il ballo, gli album dei ritagli, fare feste, sparare glitter in ogni modo!
Ogni Troll ha i propri colori che rappresentano anche un po’ la loro personalità, il loro carattere, le loro passioni… e i Troll sono orgogliosi di mostrare a tutti i loro colori, perché ne vanno fieri e sanno che ognuno ha dei colori speciali e nessuna giudica i colori degli altri.
Anche noi abbiamo tanti colori, che non sono i colori dei nostri capelli, o dei nostri occhi o della nostra pelle o delle nostre scarpe…o meglio, non solo questi. Sono anche i colori della nostra personalità, del nostro carattere e anche della nostra anima!
Hai mai pensato a quali sono i tuoi colori? I colori della tua personalità? Della tua anima?
Ad esempio… amo giocare a calcio e, quando ci penso, penso al ….VERDE! ecco il mio colore verde è il colore della mia passione per il calcio…oppure…. Sono un tipo molto timido…il mio colore è il violetto perché quando penso alla timidezza mi viene in mente questo colore…! 
Se non ci avevate mai pensato prima provate a farlo adesso con l’aiuto dei vostri educatori e vedrete come riempirete la vostra personalità di tantissimi colori!
Gioco lancio: 
Strega comanda color (con POSSIBILE modifica per i più grandi sull'emozione) 
E’ il classico strega comanda color, ma a discrezione degli educatori, valutando le capacità dei bambini si potrebbe apportare la variazione che invece di dire il colore la strega dice un’emozione (magari fornendo un cartellone con delle emozioni scritte per averle sott’occhio…) e i bambini devono scappare e toccare il colore che a loro ricorda quell’emozione. Esempio: strega comanda color…. Paura! Io bambino x tocco il rosso perché a me ricorda la paura. La strega può catturare un bambino prima che tocchi il colore, ma se non ci riesce può catturarlo anche quando il bambino ha già toccato il colore e a quel punto per salvarsi il bambino deve spiegare perché quel colore gli ricorda quell’emozione. Se ce la fa è salvo, se no diventa la strega!

Laboratorio: 
Realizzazione della sagoma che gira con i colori personali.
Fornir loro prima di tutto uno schemino dove attribuiscono un colore a delle categorie date da noi. Esempio: dai un colore al tuo carattere, alla scuola, alla tua passione preferita, alla tua famiglia, agli animali, ecc... poi con i colori scelti i bambini dipingeranno un piatto di carta bianco in maniera libera. Su un altro piatto di uguale dimensione viene intagliata una sagoma (può essere la sagoma di un bambino o ad esempio un camaleonte), i due piatti vengono sovrapposti e fatti girare applicando un clip clap al centro, quando il piatto sopra gira la sagoma si riempie di tutti i colori mischiati che si vedono sotto! (video tutorial su Facebook al 31 maggio).
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 * Al centro estivo san Lorenzo abbiamo optato per una semplificazione di questo laboratorio, mantenendone il senso. I bambini attribuiscono un colore alle categorie e poi con i colori scelti riempiono la sagoma di un troll…
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Gioco finale:
ALCE ROSSA
Si delimita un area e due squadre.
Ogni giocatore si lega (in modo visibile!!!) le strisce sulla testa (può essere anche un pezzo di scotch carta attaccato in fronte), mentre il Capo gioco si stabilisce all' interno dell' area delimitata.
Lo scopo del gioco è entrare nell' area delimitata e sorvegliata dal Capo gioco senza far scoprire il codice scritto sulla striscia di stoffa.
Se il Capo gioco dice ad alta voce e in modo giusto la combinazione di numeri e lettere sulla testa di un giocatore, quel giocatore verrà eliminato.
Ogni volta che un giocatore entra nell' area sorvegliata senza essere scoperto, porterà 1 punto alla sua squadra.
Allo scadere del tempo vince chi ha più punti.

Preghiera:
NOTE:_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
QUARTA SETTIMANA
Tema: “La paura” Film m 17:45
Riflessione: Anche i Troll hanno paura, infatti lo scontroso Branch vive continuamente con il terrore che un Bergen arrivi all’improvviso e mangi tutti i Trolls. La paura ha portato Branch ad isolarsi dal gruppo poiché è l’unico troll a preoccuparsi di questa cosa e lo ha fatto diventare diffidente verso tutti.
Branch è l’unico troll senza colori, non canta, non balla, non abbraccia nessuno…scopriremo in seguito perché… ma questo suo atteggiamento “pauroso” lo fa essere anche cauto, prudente, attento ai pericoli… infatti ha subito pensato che dare la festa più “rumorosa” di sempre non sarebbe stata una buona idea e, non a caso, non ha partecipato e ha anche sconsigliato a Poppy di organizzarla… ma lei, troppo sicura di sé e troppo concentrata sul divertimento, non lo ha ascoltato… chi è stato più prudente in questo avvenimento? Chi ha avuto un atteggiamento da “re” di un popolo? Infatti un re deve pensare al bene del proprio popolo e valutare sempre rischi e benefici delle sue scelte…
In definitiva, la paura è sì un atteggiamento spesso pericoloso perché ci impedisce di fare delle cose e di aprirci agli altri, ma a volte è anche utile perché ci permette di pensare bene alle nostre scelte e ci fa essere cauti e prudenti…
Adesso provate a pensare ad una volta in cui la paura vi ha reso più soli e invece ad un’altra volta in cui vi ha fatto scampare un pericolo…
Gioco lancio:
Mare tempestoso
Lenzuolo grande e scuro, buco al centro, i bambini lo tengono e lo sventolano come fosse un mare in tempesta. Parte il primo passa sotto ed esce dal buco al centro, indica un altro bambino che a sua volta passa sotto e esce dal buco mentre il primo prende il suo posto sempre passando sotto il lenzuolo scuro. È così via. Si può riflettere sul fatto che trovare un amico sotto il lenzuolo mentre ci si stava scambiando posto, ci aiuta ad avere meno paura.
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Laboratorio: 
I burattini delle paure
Il gufo col calzino (tutorial youtube)

Segnalibro a mostro
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Gioco finale:
PALLABASE 
Preghiera: 
NOTE:________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
QUINTA SETTIMANA
Tema: “Il coraggio” Film m 32:15
Riflessione: Poppy decide di partire alla ricerca dei suoi amici rapiti dallo chef dei Bergen; è la nostra eroina, sempre positiva, ottimista e anche un po’ imprudente ed impulsiva nelle sue scelte. Anche quando le difficoltà ed i problemi sono evidenti ed insormontabili, lei non si arrende, non scappa, anzi rimane e parte senza pensarci due volte. Il vecchio re Peppy, che un tempo, come sapete, aveva salvato tutti i Troll dai Bergen, ora non ha più forze né volontà per partire a salvarli, infatti l’unica soluzione che trova in questo difficile momento per i Trolls è quella di fuggire e trovare un nuovo luogo dove stare sicuri, lasciando però che i trolls catturati vadano incontro al loro triste destino… (ora è Poppy che porta avanti l’insegnamento del padre “nessun troll verrà abbandonato!”).
Quindi laddove tutti sconsigliano alla principessa di partire lei risponde dicendo “No! Devo almeno provarci…”
Poppy dona a  tutti il “suo colore”, il CORAGGIO, e al ritmo della canzone “Se cado so che in piedi tornerò”, parte… ma il coraggio di Poppy è un coraggio riflessivo, non del tutto avventato, infatti cosa fa prima di partire??? A chi chiede aiuto la principessa? Perché chiede l’aiuto proprio allo scontroso Branch???
Secondo voi bambini, una persona che quando deve affrontare un compito difficile e pericoloso, prima chiede aiuto, è meno coraggiosa di chi fa tutto da solo???

Gioco lancio: 
LA PROVA DEL CORAGGIO
Bendati, alcuni bambini per squadra dovranno lasciarsi passare sul viso un verme (ovviamente finto, ma non lo sanno, si può usare una caramella gelatinosa bagnata ), mettere la mano in una scatola con roba gelatinosa e trovare un biglietto che non c'è (hihi hihi), mettersi al centro del cerchio, sempre bendato, e fidarsi di quello che gli verrà fatto (a discrezione dell’educatore: solletico, schiaffetti, soffiare dietro le orecchie, ecc).
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Laboratorio manuale 
LO SCACCIA INCUBI INDIANO  https://crearescout.wordpress.com/2011/05/23/in-caccia-con-gli-indiani-1-scacciaincubi/
Gioco conclusivo

CASTELLO
NUMERI
Preghiera: 

NOTE:________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
SESTA SETTIMANA
Tema: “La speranza” m 43:00
Riflessione: Purtroppo un Troll è stato mangiato, è Creek, il Troll dalla saggezza zen del quale Poppy è invaghita… ma per caso a voi è sembrato che per un secondo Poppy abbia gettato la spugna? No! Lei continua a pensare che Creek sia vivo, in qualche modo si deve essere salvato! Ma allora Poppy è pazza, come può pensarlo visto che tutti erano presenti mentre Creek finiva, avvolto in un tacos, dentro la bocca di re Gristle?
ma no non è pazza… è lei stessa a dircelo…lei non pensa che Creek sia vivo, lei SPERA che sia vivo e la speranza nessuno può portarcela via perché è un sentimento che noi custodiamo in fondo al nostro cuore e ci aiuta ad andare avanti nelle difficoltà più buie.
Secondo voi qual è la differenza tra pensare una cosa e invece SPERARE in qualcosa? Quale di questi due atteggiamenti che noi possiamo avere nella vita è più difficile da farci cambiare dagli altri?
Gioco lancio: 
ALLA RICERCA DELLA SPERANZA PERDUTA
preparare dei bigliettini con delle frasi sulla speranza (frasi e aforismi si trovano facilmente su internet), si potrebbero fare anche a forma di dobloni con il cartoncino, e nasconderle per tutto il centro estivo, fuori e dentro, al via tutti i bambini devono semplicemente cercarle e, quando ne hanno trovata una, ritornare alla base. Quella trovata sarà la loro frase sulla speranza che si porteranno a casa.
Laboratorio: 
IL MEGAFONO
Per dire a tutti, forte e chiaro, quello in cui speriamo!

· Aiutate il bambino a tagliare la bottiglia di plastica, dividendola in due. Tenere solo la parte verso il collo della bottiglia.



· Ritagliare dei quadrati nei tovaglioli di carta decorati.

· Dividere i diversi strati di carta dei pezzi di tovagliolo ritagliati.

· Spalmare la bottiglia di colla.

· Incollare delicatamente i pezzi di carta sulla bottiglia, ricoprendola. Aiutarsi con il pennello per lisciare bene.


· Lasciare asciugare.

· Il megafono è pronto!

Preghiera:
Gioco finale: 
LA COLOR RUN
Una vera e propria festa del colore! I bambini, partendo una squadra per volta, affronteranno un percorso con delle prove dove il motivo di fondo sarà SPORCARSI DI COLORE!
Le prove possono essere delle più disparate: strisciare su un grande telo di plastica riempito di acqua e colore a tempera, fare una staffetta per prendere degli oggetti immersi in una bacinella di farina colorata, un albero della cuccagna fatto con dei palloncini (grandi) riempiti di acqua, tempera e coriandoli, ecc…
NOTE:_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
SETTIMA SETTIMANA
Tema: “Saper stare vicino a chi è in difficoltà” m 47:30
Riflessione: Ecco perché il nostro amico Branch non canta ed è tutto grigio… da quando la sua nonna è stata presa da un Bergen! Il povero Branch è rimasto talmente scioccato da quel momento che si è spento…si è sentito anche in colpa e ha dato la colpa di questo orribile avvenimento al canto! 
Il senso di colpa, la tristezza, la paura da quel momento non hanno più lasciato il cuore di Branch che poi è diventato quello che abbiamo visto fin ora… ma qualcosa in lui sta cambiando…vedremo in seguito cosa e perché…
Questa scoperta ha lasciato tutti senza parole, specialmente Poppy, che pensava che Branch non cantasse perché era stonato come una campana… 
E allora si accende un’altra caratteristica positiva di Poppy…non solo non si arrende mai davanti alle difficoltà, ma sa anche stare VICINO a chi è triste e in difficoltà…! Ecco un altro colore che brilla, avete visto come brillavano tutti i Trolls quando hanno abbracciato Branch? 
Branch cosa dice quando viene abbracciato da Poppy? Dice “ehi ma che fai, non è l’ora dell’abbraccio…!” e lei risponde: “credo che tu ne avessi bisogno!” allora bambini, abbracciarsi non può essere solo un gesto meccanico, un rituale, come quando suona l’orologio dei Troll a ricordargli che “è l’ora dell’abbraccio”, ma deve essere un gesto spontaneo, che nasce dal cuore e dal vedere i sentimenti degli altri e capire quando è necessario un bel ABBRACCIO! 
Poi è anche importante allenarsi all’abbraccio, così noi lo abbiamo fatto durante tutto il centro estivo fino qui! 


Gioco lancio: 
Gioco degli abbracci 
I bambini dovranno ballare o muoversi liberamente nella sala con un sottofondo di musica vivace. Quando la musica termina, due bambini si devono abbracciare, e poi si lasciano di nuovo. Poi la musica riprende e nuovamente i bambini ricominciano a girare per la camera. Quando la musica smette di nuovo, tre bambini si abbracciano e così via finché tutto il gruppo è riunito in un unico grande abbraccio. Il gioco va vanti fino a quando i bambini non si stancano.

Laboratorio: 
Puzzle con i bastoncini del gelato (da creare scout).
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 * Fermare una decina di bastoncini del gelato con dello scotch carta formando una tavoletta quadrata (o rettangolare) su cui i bambini possono disegnare. 

Gioco finale:
CACCIA AL TESORO
Preghiera: 

NOTE:_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
OTTAVA SETTIMANA
Tema: “L’autostima” m 59:05
Riflessione: La nostra simpatica sguattera Brigida è riuscita a conquistare, grazie all’aiuto dei suoi amici Trolls, il cuore del re Gristle trasformandosi in Lady Glitter Brillantina. E adesso pensa che senza i Troll non potrà mai riavvicinarsi al re e che lui senza quel “travestimento” non la vedrà nemmeno…
Ma secondo voi è davvero così? Che cosa hanno fatto di speciale i Troll? Le hanno solo messo una parrucca in testa, lo smalto ai piedi e un vestito scintillante? O hanno fatto qualcosa in più??? Che cosa ?
siiii bravi,….. hanno fatto una cosa che è meglio di ogni parrucca o vestito esistente… hanno creduto in lei e le hanno dato la capacità di avere stima in sé stessa, cioè AUTOSTIMA! Brigida può essere Lady Glitter Brillantina in qualunque momento, perché lei è molto più che una sguattera… finora i Bergen l’avevano trattata sempre e solo come una sguattera e così anche lei pensava che non sarebbe potuta mai essere nient’altro… ma dentro Brigida ha un cuore diverso, ha un cuore da TROLL! Infatti è l’unico Bergen a provare sentimenti, a saper cantare…
Quindi bambini l’autostima non la troveremo mai nelle cose materiali, esteriori…un po’ come la vera felicità… si trova dentro di noi, in ciò che siamo, nei nostri veri COLORI! (inserimento della canzone True Colors)
Gioco lancio: 
Gioco del sole
(una specie di poltrona rossa…). Ogni bambino ha un sole di cartoncino ritagliato, al centro dovrà scrivere la caratteristica di sé stesso che gli piace (può essere fisica o psicologica), sui raggi, 4/5 al massimo, dovrà alzarsi e andare a chiedere a qualcuno del cerchio di dirgli una sua caratteristica positiva. Ogni bambino così dovrà andare da 4/5 bambini e farsela dire. Oppure al centro del sole il nome, sui raggi due caratteristiche le scrive il bambino su di sé e le altre 3 le chiede (più veloce).


(Se vogliamo offrire a tutto il gruppo l'occasione di un confronto equilibrato con i propri limiti e con gli altri, l'occasione di esplorare senza timori le proprie potenzialità, può essere utile scegliere giochi non competitivi, quelli in cui nessuno vince, perché vincono tutti. Quelli in cui non si deve dimostrare nessuna abilità, perché lo scopo è mettersi alla prova incondizionatamente, senza paure. L'autostima, infatti, nasce anche dall'esperienza di saper fare delle cose; dalla fiducia che non saremo giudicati per i nostri tentativi; dalla sensazione di ricevere comprensione mentre si impara, e si fanno errori)
Laboratorio: 
CAMPO DA CALCIO (subbuteo)  si gioca con le cannucce e la pallina di carta http://www.cosepercrescere.it/mini-campo-calcio-per-giocare/
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Gioco finale:
Staffetta col palloncino
I giocatori si dispongono in file da 3 a distanza di almeno un metro l’uno dall’altro attorno all’oggetto da colpire. Gli altri ragazzi aspettano lo scorrere della fila per giocare.
Parte il primo ragazzo con il palloncino e saltellando su una gamba sola arriva al giocatore successivo, che ha 1 delle bacinelle, e gli passa il palloncino lanciandoglielo.
A questo punto il giocatore che riceve il palloncino dal primo ragazzo, lo prende con la bacinella, lo riprende in mano e facendo il ragno lo porta sulla pancia fino al giocatore successivo, che ha un’altra delle bacinelle, e glielo lancia.
Questo giocatore prende il palloncino con la bacinella poi lo riprende in mano, fa una capriola o si rotola su se stesso e lancia il palloncino all’oggetto da colpire. Dopo aver tirato il palloncino ne prende 1 altro dalla bacinella vicino all’oggetto da colpire e lo riporta al ragazzo che deve partire per primo.
Se il palloncino scoppia si ricomincia da capo con 1 altro palloncino.
Ogni volta la fila scorre quindi: il ragazzo che prima partiva per primo nel secondo giro terrà la bacinella1, il ragazzo che teneva la bacinella1 terrà la bacinella2, e il ragazzo che teneva la bacinella2 si mette in coda ultimo della fila…e così via…

Preghiera: 

NOTE:_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
NONA SETTIMANA

Tema: “ Credere negli altri “

Riflessione: nel momento più duro, più difficile, di questa bellissima avventura, anche la nostra principessa Poppy, perde per un attimo la speranza e diventa grigia…e quando la principessa diventa grigia anche tutti i Trolls scoloriscono.
e chi è l’unico Troll che in questo momento riesce a reagire? Proprio lui, Branch, che mette in atto tutti gli insegnamenti che ha ricevuto da Poppy. Le sta vicino, capisce il suo dolore e cerca di motivarla a non arrendersi. Nessuno l’aveva mai fatto con lei, nessuno aveva mai visto questo suo colore, anche Poppy può diventare grigia, ma se qualcuno riesce a vedere questo suo colore e a volerle bene, Poppy si può riaccendere di colori ancora più VERI! 
e allora bambini, la felicità non è solo l’allegria o il non avere problemi, è un sentimento molto più profondo, che tutti abbiamo dentro e che scaturisce dall’incontro con gli altri e che possiamo provare ancora più intensamente quando gli altri CREDONO IN NOI!!!
Poppy ha insegnato a Branch ad essere felice ma lui ha reso davvero felice lei, insegnandole che sì il mondo non è tutto cup cake e arcobaleni ma la VERA felicità ha bisogno di passare per i momenti difficili, solo superandoli, con l’aiuto di chi ci vuole bene, possiamo davvero splendere dei colori della FELICITA’. (MESSAGGIO FINALE)

Gioco lancio: 
Metti il naso al Troll: si disegna su un cartellone una sagoma di un Troll senza il loro buffo nasone. Al posto del naso un pezzo di velcro e l’altro attaccato al naso che i bambini, uno alla volta, dovranno cercare di andare a riposizionare nel punto esatto da bendati. La propria squadra li guida con la voce, oppure si può fare che un bambino sceglie un solo amico da cui farsi guidare, uno in cui crede.
Laboratorio: 
CORNICE DI CONCHIGLIE E SABBIA. (da creare scout). 
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 oppure portafoto con pasta di sale. [image: image25.jpg]



· Preparare un pezzo di filo metallico modellabile di circa 30 cm di lunghezza.

· Arrotolare una delle estremità su se stessa, formando una spirale.


· Preparare una scultura (qualsiasi soggetto) in pasta di sale o pasta da modellare.

· Infilare il filo metallico nel mezzo della scultura.

· Lasciare asciugare per 24 ore. Per la pasta di sale.

Gioco finale: 
Tris vivente a staffetta
I bambini si dispongono a squadre, in fila. Ad una certa distanza, a terra, viene creato con la metrella un grande campo da tris. I bambini portano un fazzoletto, o altro, ogni squadra del suo colore, e si cerca di fare tris. 

Caccia all’oggetto
Preghiera: 

NOTE:_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
FESTA DI FINE ESTATE                        
A fine estate sarà bello preparare una festa incentrata sul tema, per far sì che i bambini interiorizzino ancor di più il messaggio.

Al centro estivo San Lorenzo, nell’estate 2017, la festa è stata preparata con una piccola rappresentazione dei bambini del film Trolls.
La prima parte del Film è stata rappresentata con delle scenette, girate durante le mattinata di centro estivo, dai bambini che, con tanto di costumi, parrucche e trucchi da Trolls/bergen, hanno rappresentato alcune scene cardine del film. Queste scene sono state montate dagli educatori in un video, integrando alcune scene originali del film, per realizzare un “riassunto” della trama. 
La scena finale è invece stata preparata per essere interpretata dal vivo, alla festa, davanti al pubblivo di parenti e genitori. 
Le scene rappresentate dal vivo sono state quella della “pentola”, con la canzone di Branch a Poppy che si era scolorita e la scena finale, dopo il discorso di Poppy sulla felicità (ballo dei Trolls sulla canzone finale).    
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